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Per una lettura del vissuto di fede

e della situazione religiosa

8.     Interroghiamoci, anzitutto, sul vissuto di fede delle nostre comunità cristiane e, più in generale, sulla situazione religiosa nei nostri paesi e nelle nostre città. Chiediamoci – nel segno del realismo disincantato, ma senza indulgere a inutili lamentele – quali sono le potenzialità e gli ostacoli, le facilitazioni e le fatiche che si incontrano oggi tra noi nella diffusione della Buona Notizia cristiana.

Come ho affermato fin dal mio ingresso in Diocesi e come ora, man mano che vado conoscendo più da vicino le nostre realtà, posso confermare con maggiore convinzione, la nostra di Milano «è una Chiesa viva, ricca di fede e ricolma di una straordinaria ricchezza di grazia…. Lo testimoniano le sue risorse morali e spirituali; le sue espressioni di carità e di impegno educativo, a iniziare da quello profuso nei nostri oratori; la generosità pastorale e lo slancio missionario dei sacerdoti, dei diaconi, delle persone consacrate e dei fedeli laici, uomini e donne; il cammino ecumenico, il dialogo tra le religioni, l’attenzione ai non credenti, l’accoglienza di chi viene da lontano, l’apertura all’Europa e al mondo» (Chiesa di Milano: rinnova la tua vitalità. Omelia per l’ingresso in Duomo, 29 settembre 2002).

Se tutto questo è fonte di gioia e di gratitudine, non possiamo però non riconoscere che questa ricca vitalità di fede è oggi seriamente minacciata. Lo è perché, anche tra noi, non mancano situazioni in cui la fede appare come una realtà ripetitiva, stanca, adagiata, priva di smalto, ripiegata su se stessa. Lo è, in particolare, per il continuo avanzare dei noti processi di secolarizzazione, di vera e propria scristianizzazione, di indifferenza religiosa, di “neopaganesimo”. 

Come non pensare alle tante persone che vivono tra noi e che, pur avendo ricevuto il Battesimo, non condividono con noi l’impegno e la gioia della vita ecclesiale e della “pratica della fede”? Non possiamo non pensare – come già faceva l’arcivescovo Giovanni Battista Montini quando, nel giugno 1957, presentava ai predicatori la Grande Missione di Milano – che «la maggior parte della popolazione… non ha la fede viva, non la preghiera, non la conoscenza del catechismo, non ha l’impegno della vita cristiana… Vi sono immensi strati di popolazione che non hanno alcuna relazione con la vita religiosa. Troppi ambienti hanno perso il più piccolo segno di religiosità». 

Eppure, insieme a tutto ciò, dobbiamo riconoscere che persiste, anzi sembra crescere, la ricerca dell’esperienza religiosa. Basti pensare, ad esempio, al pullulare di sette e di gruppi accomunati da un generico e spesso selvaggio riferimento al sacro, al diffondersi del fenomeno del “New Age” con tutte le forme nelle quali si manifesta, al ricorso a esperienze di meditazione tipiche di alcune tradizioni religiose soprattutto asiatiche, alle proposte avanzate da nuovi movimenti religiosi che si presentano espressamente alternativi alla Chiesa e alle grandi tradizioni cristiane. Anche se questa ricerca dell’esperienza religiosa va assumendo una molteplicità di forme non sempre coerenti tra di loro, vissute all’insegna di una “religiosità soggettiva” che fa della religione un fatto privato e della fede una semplice opinione o sentimento personale, non si può non intravedere in questi fenomeni una sfida – una provocazione e un’opportunità – per il cristianesimo e la nostra vita di fede.

Come si vede, la nostra è una situazione contrassegnata da una spiccata ambivalenza, a causa della continua e, per tanti versi, inestricabile compresenza di elementi positivi e di fattori negativi. Ancora più profondamente, è una situazione paradossale, perché nei suoi aspetti problematici spesso contiene già, almeno in germe, qualche antidoto e qualche anelito verso il positivo. Così, mentre contrasta, rinnega e rifiuta il cristianesimo, la situazione in atto offre non pochi spiragli perché la proposta cristiana, nella sua pienezza e verità, possa essere presentata nuovamente e accolta come capace di dare senso e gioia alla vita.
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